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Il dialogo oltre la crisi 
L'importanza dello SLO e del dialogo nella crisi  

economica che colpisce anche lo sport 
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PROGRAMMA 
 

 

 
 

Con il patrocinio di 

                                     

 

XIII CONGRESSO NAZIONALE 
 

IL DIALOGO OLTRE LA CRISI 
L'IMPORTANZA DELLO SLO E DEL DIALOGO NELLA CRISI ECONOMICA CHE COLPISCE ANCHE LO SPORT 

 

Milano, 20-21 gennaio 2015  
 

 

PROGRAMMA 
 

MARTEDÌ 20 GENNAIO 
 
Ore 09.45 
Accreditamento dei partecipanti 
 
Ore 10.45 
Saluto delle autorità e apertura dei lavori  
M. Vignoli – Presidente A.N.DE.S. 
 
Ore 11.00 
Un poker nel dialogo: DIGOS, SLO, funzionari di PS e delegati per la sicurezza 
L. Soriano – Associazione Nazionale Funzionari di Polizia  
 
Ore 12.00 
A tu per tu con l'Osservatorio: dialogo e confronto 
E. Cozza – Osservatorio Nazionale sulle Manifestazioni Sportive 
R. Massucci – Osservatorio Nazionale sulle Manifestazioni Sportive 
S. Zoboli – Presidente Commissione Tecnica A.N.DE.S. 
 
Ore 13.30 
Pranzo 
 
Ore 15.00 
Il piano sanitario allo stadio Meazza di Milano alla luce delle nuove linee guida sulla sanità 
F. M. Zucco – Responsabile sanitario stadio Meazza di Milano 
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16.30 
Decreto Amato: nuovi decreti, vecchi problemi 
S. Pedrelli – Vice Presidente A.N.DE.S. 
G. Rossi – Questura di Bologna 
 
Ore 17.30 
Le norme di sicurezza sui campi nell'impiantistica minore (sotto i 7500 posti) 
B. Sciortino – Lega Nazionale Dilettanti 
 
Ore 18.00 
Chiusura prima sessione di lavoro 
 

 
MERCOLEDÌ 21 GENNAIO 

 
Ore 09.15 
Apertura della seconda sessione di lavoro 
 
Ore 09.30 
Lo SLO e il delegato per la sicurezza: due figure complementari 
G. Cidale – Delegato per la sicurezza del Savona 
 
Ore 9.50 
Il rapporto tra delegato alla sicurezza e lo SLO: l’esperienza Svizzera  
I. Belloni – Responsabile sicurezza del FC Chiasso 
M. Dall'Oglio – Responsabile fans del FC Chiasso 
 
Ore 10.30 
Delegato alla sicurezza e SLO: dal dialogo interno alla comunicazione esterna - Tavola rotonda 
I. Belloni – Responsabile sicurezza del FC Chiasso 
G. Cidale – Delegato per la sicurezza del Savona FBC 
M. Dall'Oglio – Responsabile fans del FC Chiasso 
F. Smanio – Coordinatore SLO Lega Serie B      
A. Talarico – Coordinatore Nazionale progetto SLO - FIGC    
 
Ore 11.45 
Le best practice nelle trasferte: l'esperienza del Comitato Vecchio Cuore Neroazzurro 
 A. Bottone – Comitato Vecchio Cuore Neroazzurro 
 
Ore 12.00 
L'esperienza di Supporter in Campo 
D. Miani, D. Riva – Supporter in Campo 
 
Ore 12.20 
Discussione e confronto 
 
Ore 12.45 
Chiusura dei lavori congressuali 
 
Ore 15.00 
Assemblea generale dei Soci (riservata ai soli Soci A.N.DE.S.) 
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SEDE DEL CONGRESSO 
 
Lega di Serie A e di Serie B 
Via I. Rosellini, 4 – 20124 Milano 
Sala delle assemblee – 4° piano 
 
 
SEGRETERIA ORGANIZZATIVA 
 
A.N.DE.S. – Associazione Nazionale Delegati alla Sicurezza 
Via Altichiero, 1 – 37131 Verona Italy  
T. 045 4854760 – F. 045 4854689 – C. 345 8591176 
M. info@associazioneandes.it – W. www.associazioneandes.it 
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UN POKER NEL DIALOGO: DIGOS, SLO, 

FUNZIONARI DI PS E DELEGATI PER LA 

SICUREZZA 
 

di LUIGI SORIANO – Associazione Nazionale Funzionari di Polizia 

 
Vice Questore aggiunto della Polizia di Stato. Dottore in Giurisprudenza, 

abilitato alla professione forense e all’insegnamento di materie giuridiche, 

specializzato in diritto amministrativo presso l’università di Napoli e 

criminologia clinica con indirizzo socio-psicologico presso l’università di 

Genova. 

 

 

 

 

 

UN POKER NEL DIALOGO TRA 

D.I.G.O.S., SLO, FUNZIONARIO DI 

POLIZIA E DELEGATO PER LA 

SICUREZZA

Luigi Soriano

Associazione Nazionale Funzionari  Polizia
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IL COORDINAMENTO E 

L’ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI DI 

ORDINE PUBBLICO IN OCCASIONE 

DELLE MANIFESTAZIONI SPORTIVE: 

UN POSITIVO ESEMPIO PER LA 

GESTIONE PARTECIPATA DELLA 

SICUREZZA 

 

 

FINALITÀ DELLA PIANIFICAZIONE È DI 

GARANTIRE CONDIZIONI DI VIVIBILITÀ 

E SICUREZZA ALL’INTERNO DELLO 

STADIO TALI DA CONSENTIRE LA 

PARTECIPAZIONE DI TUTTI GLI 

SPETTATORI, COMPRESO FAMIGLIE 

CON BAMBINI  
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TAVOLO TECNICO ( ART.14 L. 121/81) 
DEL QUESTORE PER LA VERIFICA 

DELLA PIANIFICAZIONE PARTECIPATA 
DEI SERVIZI CUI SONO INVITATI, 

OLTRELE FF.OO, VIGILI DEL FUOCO, 
SERVIZIO SANITARIO, POLIZIA 

MUNICIPALE, DELEGATO PER LA 
SICUREZZA, RESPONSABILE PRONTO 

INTERVENTO STRUTTURALE ED 
IMPIANTISTICO.

 

 

L’ANALISI DEI FENOMENI, LA 

CORRETTA E PRONTA DIFFUSIONE 

DELLA INFORMAZIONI CONDIVISA DEI 

SERVIZI SONO I PUNTI DI FORZA PER 

LA GESTIONE PARTECIPATA DELLA 

MANIFESTAZIONE SPORTIVA
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TRE MOMENTI OPERATIVI

I. PARTENZA DEI TIFOSI OSPITI E 

INTINERARIO

II. ZONE ESTERNE ED INTERNE DELLO 

STADIO PRIMA E DURANTE LA 

GARA

III. AL TERMINE DELL’INCONTRO IL 

DEFLUSSO ED IL RIENTRO DEI 

TIFOSI

 

 

DA UN REGIME DI MONOPOLIO DELLA 

SICUREZZA NEGLI STADI ALLE SOLE 

FORZE DI POLIZIA SI È PASSATI AD UN 

MODELLO DI SICUREZZA 

PARTECIPATA CON LA SOCIETÀ 

SPORTIVA
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GLI STRUMENTI DI 

REALIZZAZIONE SONO:

 STEWARDING,

 TORNELLI AUTOMATIZZATI,

 BIGLIETTI ELETTRONICI,

 SEGGIOLINI A NORMA UEFA,

 REALIZZAZIONE VIE DI FUGA,

 TESSERA DEL TIFOSO,

 IMPIANTI DI VIDEO-SORVEGLIANZA,

 DASPO ED ARRESTO IN FLAGRANZA DIFFERITA

 INIZIATIVE A CARATTERE EDUCATIVO

 DIALOGO CON I TIFOSI ATTRAVERSO LO SLO
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SVILUPPO DEL DIALOGO CON I 

TIFOSI
OGNI SOCIETA’ SPORTIVA DEVE NOMINARE UN 
RAPPRESENTANTE PER LE RELAZIONI CON I TIFOSI: 
SUPPORTER LIAISON OFFICER ( SLO ) SCELTO 
TENENDO CONTO DELLE ATTITUDINI PERSONALI 
IDONEE AD INTRATTENERE RAPPORTI COSTANTI E 
COSTRUTTIVI CON I TIFOSI, DIMOSTRANDO 
PROFONDA CONOSCENZA DELLA SOCIETA’ DI 
APPARTENENZA E DEL PANORAMA DEI SUOI 
SPETTATORI E, PUO’ SVOLGERE ALTRE FUNZIONI 
ALL’INTERNO DELLA SOCIETA’ OPPURE CONSULENTE 
ESTERNO.

 

 

SLO E RELAZIONI CON I TIFOSI

OGNI SOCIETA’ SPORTIVA DEVE PREVEDERE SUL 
PROPRIO SITO WEB UNA SPECIFICA SEZIONE 
DEDICATA ALLO SLO, CONTENENTE LE INIZIATIVE IN 
CORSO, I SERVIZI DISPONIBILI ED I CONTATTI DA 
UTILIZZARE PER UN DIALOGO COSTANTE CON LA 
SOCIETA’
L’ATTIVITA’ DELLO SLO DEVE ESSERE STRETTAMENTE 
CONNESSA CON IL RESPONSABILE DEL TICKETING ED 
IL DELEGATO ALLA SICUREZZA.
IN OCCASIONE DELLE TRASFERTE LO SLO ASSICURA 
LA PROPRIA ATTIVITA’ IN SUPPORTO DELLA SOCIETA’ 
ORGANIZZATRICE.
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COMPITO DELLO SLO E’ IL COLLEGAMENTO TRA SOCIETA’, 
TIFOSI E QUESTURA _QUEST’ULTIMA TRAMITE IL 
FUNZIONARIO DEL GOS OPPURE LA SQUADRA TIFOSERIE 
DELLA D.I.G.O.S, QUINDI PROMUOVERE IL DIALOGO TRA 
CLUB E SUPPORTER

 TROVARE E RENDERE COMPRENSIBILI A TUTTI I DIVERSI 
LINGUAGGI DELLE PARTI IN CAUSA

 ESSERE IMPARZIALE E CREDIBILE:ACCETATO DAI TIFOSI, 
LEGGITIMATO DALLA SOCIETA’ RICONOSCIUTO DALLA 
POLIZIA

 GESTIRE IL FLUSSO INFORMATIVO IN MODO BIDIREZIONALE 

( CLUB-TIFOSI-CLUB), RAPPORDANDOSI POI ALLA QUESTURA

 COSTRUIRE RELAZIONI CON LA COMUNITA’ PRESENTE SUL 
TERRITORIO.

 COMUNICARE CON GLI SLO DEGLI ALTRI CLUB.

 OPPORTUNITA’ STRATEGIA PER IL MARKETING DELLA 
SOCIETA’

 

 

CRITERI DI SCELTA E 

FORMAZIONE DEGLI SLO

NON UN DIPENDENTE GENERICO DELLA SOCIETA’

( GIARDINIERE, FIGLIO DEL CONSIGLIERE, AMANTE DEL DIRETTORE 

SPORTIVO, ECC…)

NE’ IL CAPO DEGLI ULTRAS (ALIAS “ GENNY A’ CAROGNA”), 

MA UN ELEMENTO SERIAMENTE SELEZIONATO, CHE RIDUCA 
LA DISTANZA TRA SOCIETA’  E TIFOSI, QUINDI, NON UN 
ONERE AGGIUNTIVO PER IL BILANCIO DELLA SOCIETA’ MA 
UN INVESTIMENTO PER LA SUA CRESCITA ECONOMICA E 
CULTURALE.

LA FORMAZIONE DEVE ESSERE NON INFERIORE A QUELLA 
PREVISTA PER IL LIVELLO APICALE DEGLI STEWARD, CON 
PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLE MATERIE DELL’AREA 
PSICOLOGICO-SOCIALE.
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PARTECIPAZIONE AL GOS

E’ PREVISTA LA PARTECIPAZIONE ALLE 
RIUNIONI PREPARATORIE ANCHE PER LO 
SLO DELLA SQUADRA  OSPITE, 
EVENTUALMENTE ATTRAVERSO SISTEMI DI 
VIDEO-COLLEGAMENTO

IN OCCASIONE DELLE TRASFERTE LO SLO 
ASSICURA LA PROPRIA ATTIVITA’ IN 
SUPPORTO ALLA SOCIETA’ 
ORGANIZZATRICE TRAMITE IL SUO 
DELEGATO PER LA SICUREZZA ED IL 
RESPONSABILE TICKETING

 

 

IL CONCETTO DI SICUREZZA DEGLI 
SPETTATORI DEVE ISPIRARE IL SERVIZIO DI 

ORDINE PUBBLICO ALLO STADIO 

LA STRADA PER SCONFIGGERE VIOLENZA E 
L’INTOLLERANZA NON E’ QUELLA DELLA 
INDISTINTA E GENERICA REPRESSIONE 

CHE COLPISCA L’INTERA CATEGORIA DEI 
TIFOSI MA, AL CONTRARIO, QUELLA DELLA 

COLLABORAZIONE CHE INDUCE AL 
ISOLARE I VIOLENTI ED A RIAPPROPIARSI 
DELLA DIMENSIONE FESTOSA E GIOIOSA 

DELLO STADIO.
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GRAZIE 

PER 

L’ATTENZIONE
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A TU PER TU CON L'OSSERVATORIO: DIALOGO E 

CONFRONTO 
 

di ROBERTO MASSUCCI ed ELISA COZZA - Osservatorio Nazionale  

sulle Manifestazioni Sportive 

 
 

Primo Dirigente della Polizia di Stato, Vice Consigliere Ministeriale presso 
l'Ufficio Ordine Pubblico. Vice presidente operativo dell'Osservatorio 
Nazionale sulle Manifestazioni Sportive. 
 

 
 

 

 
 
Primo Dirigente della Polizia di Stato, Dirigente del Centro Nazionale di 
Informazione sulle Manifestazioni Sportive dell'Ufficio Ordine Pubblico della 
Segreteria del Dipartimento della P.S. 
 

 

 

 

Roberto Massucci - Vice Presidente dell’Osservatorio Nazionale sulle Manifestazioni Sportive

Primo Dirigente della Polizia di Stato Roberto MASSUCCI

Primo Dirigente della Polizia di Stato Elisa COZZA
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Roberto Massucci - Vice Presidente dell’Osservatorio Nazionale sulle Manifestazioni Sportive
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Roberto Massucci - Vice Presidente dell’Osservatorio Nazionale sulle Manifestazioni Sportive

L’analisi dei dati relativi a tutti gli incontri monitorati, conferma il trend positivo 
degli ultimi anni, facendo registrare un buon risultato generale dalla comparazione dei 
dati delle ultime due stagioni.
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LOGO

1. Ticketing

2. Fidelizzazione

3. Stewarding

4. Impianti sportivi

5. Rapporti con i tifosi

6. Antirazzismo

7. Lotta alla contraffazione

8. Educazione alla legalità

9. Formazione e comunicazione

4

 

 

LOGO

5
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LOGO

1. Ticketing

2. Fidelizzazione

3. Stewarding

4. Impianti sportivi

5. Rapporti con i tifosi

6. Antirazzismo

7. Lotta alla contraffazione

8. Educazione alla legalità

9. Formazione e comunicazione

Maggiore efficacia del DASPO:

Il rigore
Direttiva del Capo della Polizia del 28 agosto 2014

Procedure semplificate per la 

messa a norma degli impianti

Arresto differito per reati di 

discriminazione razziale

Divieto di trasferta per 2 anni del 

Ministro dell’interno

• Daspo di gruppo

• Aumento della durata a 8 anni

• Allargamento dei reati che lo 

prevedono

• Previsto anche per fatti 

commessi all’estero

Partecipazione e 

sicurezza

6

 

 

Roberto Massucci - Vice Presidente dell’Osservatorio Nazionale sulle Manifestazioni Sportive
7
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Roberto Massucci - Vice Presidente dell’Osservatorio Nazionale sulle Manifestazioni Sportive

è una : consente l’acquisto dei biglietti in maniera
semplificata – è sufficiente “strisciare” la card dal rivenditore per l’acquisizione
dei dati;

è un : può dare diritto all’accesso allo stadio tramite corsie
“dedicate”;

è una : può essere utilizzata come borsellino elettronico
ed avere tutte le funzioni delle carte di pagamento;

è una : può consentire l’acquisto di beni, a prezzi di
convenzione, ad es. nelle aree di servizio o in catene commerciali;

è una : può dare diritto all’accumulo di punti per la fruizione di
tagliandi gratuiti;

è un : può contenere il titolo di viaggio, previo
accordo con le FS;

è ’: può risultare determinante nel creare nuove
prospettive di dialogo con le tifoserie, a volte “ricattatorio” e poco
trasparente.

8

 

 

Roberto Massucci - Vice Presidente dell’Osservatorio Nazionale sulle Manifestazioni Sportive
9
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Tra le politiche di fronteggiamento  della crisi, nel rapporto tra 
clubs e fans, l’UEFA ha istituito la figura di Delegato ai rapporti con 
la tifoseria, indicato nell’articolo 35 dell’UEFA Club Licensing and 
Financial Fair Play Regulation (2010).  

Funzioni dello SLO:

-Promuovere e facilitare il dialogo e la relazione tra il 
club e i vari gruppi di supporter, attraverso un processo
di comunicazione a due vie.

-Promuovere e partecipare ad un network di SLO a livello 
nazionale ed europeo per facilitare lo scambio di conoscenze e 
best practice, e migliorare le relazioni tra i vari stakeholders.

-Partecipare alle politiche e alle strategie di intervento in tema di 
sicurezza, collaborando con i Responsabili dei servizi di sicurezza. 

10

 

 

• Migliorare le relazioni tra club e tifosi, riducendone la 
conflittualità.

• Migliorare la conoscenza delle istanze dei tifosi. 

• Aumentare i processi di fidelizzazione da parte dei tifosi.

• Promuovere un tifo responsabile e partecipato.

• Migliorare le condizioni della sicurezza. 

11
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Il ruolo dello SLO è pertanto quello di un esperto in gestione
delle relazioni che necessariamente deve posizionarsi su piani e
contesti relazionali molto diversi, interagendo con differenti
interlocutori. La sua funzione consiste nel facilitatore una
partecipazione attiva e responsabile da parte dei tifosi.

Tifo 
organizzato

Tifo non 
organizzato

Ultrà

12

 

 

Un prerequisito molto importante è la terzietà, lo SLO deve risultare credibile, 
accettato dai supporter e legittimato dai club (balanced player).

Diffusa conoscenza dei 
social media

Competenze nella 
comunicazione orale e 
scritta

Capacità negoziale e 
organizzativa

Abilità a gestire e 
presentare   informazioni 

Non ultimo: Passione per 
la Squadra e conoscenza 
della storia del club.

Forte disposizione alle 
relazioni interpersonali  

Capacità di lavorare in 
gruppo 

Task-oriented

Flessibilità e buona gestione 
delle emozioni

Assertività  e proattività

Capacità d’ascolto 

__________________

_______________

_______________

_______________

_________

____________

_________

_____

___

13
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Roberto Massucci - Vice Presidente dell’Osservatorio Nazionale sulle Manifestazioni Sportive
14

 

 

Roberto Massucci - Vice Presidente dell’Osservatorio Nazionale sulle Manifestazioni Sportive

•Referente dei tifosi in ogni società sportiva

•Sezioni dedicate ai tifosi sui siti web dei club

•Formazione dei Supporter Liaison Officer

•SLO componenti permanenti dei GOS

15
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Roberto Massucci - Vice Presidente dell’Osservatorio Nazionale sulle Manifestazioni Sportive

• Ridurre distanza e disaffezione tifoso-club

• Costruire relazioni consensuali e armoniose con i sostenitori 

• Inclusione = più benefici 

• Esclusione/repressione = disaffezione e antagonismo

• Cambio di mentalità sui fan, non più potenziali disturbatori

ma portatori di contributi attivi dal punto di vista di:

• Comportamento in campo

• Economico diretto visto(i fan sono gli investitori a lungo 

termine)

• Economico indiretto contribuire alle scelte di marketing

16

 

 

Roberto Massucci - Vice Presidente dell’Osservatorio Nazionale sulle Manifestazioni Sportive

Cerca di evitare che accadano i problemi 

NON interviene sul campo o fuori dallo 

stadio quando essi sono già in essere.

Lo fa attraverso l'educazione, la 

comunicazione, l’informazione, persuade e 

coinvolge i fan

17
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Roberto Massucci - Vice Presidente dell’Osservatorio Nazionale sulle Manifestazioni Sportive

Necessaria etica della relazione

L’etica della relazione parte dal rispetto e dalla 
conferma dell’altro come interlocutore paritario.

I tifosi devono essere testimoni di una relazione
costruttiva e rispettosa con lo SLO.

Così come lo SLO deve considerare i punti di 
vista dei Fan, del Club, della Polizia, etc.

Punti di vista che a volte si contrappongono ed è qui 
che deve mettere in campo le sue capacità 
relazionali con un forte accento sull’etica.

18

 

 

Roberto Massucci - Vice Presidente dell’Osservatorio Nazionale sulle Manifestazioni Sportive

Indagine sui Play Off stagione sportiva 2013 – 2014

19
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Roberto Massucci - Vice Presidente dell’Osservatorio Nazionale sulle Manifestazioni Sportive
20

 

 

Roberto Massucci - Vice Presidente dell’Osservatorio Nazionale sulle Manifestazioni Sportive
21
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Roberto Massucci - Vice Presidente dell’Osservatorio Nazionale sulle Manifestazioni Sportive
22

 

 

Roberto Massucci - Vice Presidente dell’Osservatorio Nazionale sulle Manifestazioni Sportive
23
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Roberto Massucci - Vice Presidente dell’Osservatorio Nazionale sulle Manifestazioni Sportive
24

 

 

Roberto Massucci - Vice Presidente dell’Osservatorio Nazionale sulle Manifestazioni Sportive
25
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Roberto Massucci - Vice Presidente dell’Osservatorio Nazionale sulle Manifestazioni Sportive
www.nicolaferrigni.it

26

 

 

Roberto Massucci - Vice Presidente dell’Osservatorio Nazionale sulle Manifestazioni Sportive
27
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IL PIANO SANITARIO ALLO STADIO MEAZZA DI 

MILANO ALLA LUCE DELLE NUOVE LINEE 

GUIDA SULLA SANITÀ 
 

di FURIO M. ZUCCO – Responsabile sanitario stadio Meazza di Milano 

 

Direttore del Dipartimento Gestionale di Anestesia Rianimazione, Terapia 

del Dolore e Cure Palliative del Polo “G. Salvini” – Garbagnate Milanese e 
responsabile del Servizio Sanitario presso lo Stadio Meazza di Milano. 
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LE NORME DI SICUREZZA SUI CAMPI 

NELL'IMPIANTISTICA MINORE (SOTTO I 7500 

POSTI) 
 

di BIAGIO SCIORTINO - Lega Nazionale Dilettanti 

 

 

 
Responsabile dell’Ufficio Sicurezza Impianti Sportivi della Lega Nazionale 

Dilettanti. In LND dal 1989 è stato Vice Segretario della Divisione Calcio a 
Cinque dal 1991 al 1994. Dal 1994 al 2007 ha ricoperto gli incarichi di Vice 
Segretario del Comitato Interregionale di serie D e Responsabile 
dell’Organizzazione gare dello stesso campionato. E' componente in 
rappresentanza della Lega Nazionale Dilettanti dell'Osservatorio Nazionale 

sulle Manifestazioni Sportive. 
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SICUREZZA IMPIANTI SPORTIVI

Con questo termine definiamo l’insieme delle condizioni relative a:

difesa e prevenzione di danni in relazione all’attività svolta

incolumità degli utenti

verificarsi di eventi eccezionali

Per quanto attiene l’attività è opportuno distinguere quella svolta da:

lavoratori interni coloro che svolgono attività lavorativa per incarico del titolare dell’impianto

inteso anche quale gestore per l’evento in virtù di accordi, convenzioni

ecc. (es. dipendente comunale, dipendente della Società, FSN o Coni)

lavoratori esterni svolgono attività lavorativa sulla base di contratti d’opera o prestazione di 

servizi (dipendenti di ditte di manutenzione ecc.)

utenti non svolgono attività lavorativa (atleti, dirigenti, spettatori)
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La presenza delle prime due categorie (lavoratori subordinati) impone il rispetto delle 
norme del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81: le disposizioni contenute nel decreto costituiscono 
attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, per il riassetto e la riforma delle 
norme vigenti in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, mediante il riordino e il 
coordinamento delle medesime in un unico testo normativo. Per la terza categoria - utenti -
vanno tenute in considerazione anche le norme relative alla sicurezza negli impianti 
sportivi ed alle norme federali per quanto attiene atleti e dirigenti.

Pertanto la problematica «sicurezza» può considerarsi suddivisa nei seguenti aspetti:

 sicurezza sul lavoro
 uffici
 attività degli addetti 
 manutenzioni impianti 
 allestimenti 

La norma ha chiarito che anche il volontario a rimborso spese ha diritto almeno a luoghi di lavoro
sicuri, attrezzature e strumenti a norma e correttamente manutenuti.
Devono essere rispettate tutte le norme di settore nei molteplici aspetti (illuminazione dei posti di
lavoro, postazioni con uso di videoterminali ecc.). Oltre al già citato D.Lgs. 81, da tenere presente
anche il D.M. 10 marzo 1998: il decreto stabilisce, in attuazione al disposto del D.Lgs 81/08, i criteri
per la valutazione dei rischi di incendio nei luoghi di lavoro ed indica le misure di prevenzione e di
protezione antincendio da adottare, al fine di ridurre l'insorgenza di un incendio e di limitarne le
conseguenze qualora esso si verifichi.

 

 

In particolare riporta :

 le linee guida per la valutazione dei rischi di incendio nei luoghi di lavoro;

 le misure intese a ridurre la probabilità di insorgenza degli incendi;

 le attrezzature ed impianti di estinzione degli incendi;

 i controlli e le manutenzioni sulle misure di protezione antincendio;

 il programma e contenuti minimi della formazione e formazione antincendio

Il D.P.R. 15 luglio 2003 n. 388: regolamento recante disposizioni sul pronto soccorso aziendale che 
stabilisce le specifiche prescrizioni relative a:

 Classificazione delle aziende: le aziende ovvero le unità produttive sono classificate, tenuto
conto della tipologia di attività svolta, del numero dei lavoratori occupati e dei fattori di rischio,
in tre gruppi (Gruppo A, B, C), da cui derivano specifici obblighi ; Organizzazione del primo
soccorso aziendale, in funzione del gruppo di appartenenza (cassetta di primo soccorso,
sistemi di comunicazione per l’attivazione del sistema di emergenza del S.S.N., etc.);

 Requisiti e formazione degli addetti al pronto soccorso, con contenuti e tempi minimi del corso
di formazione in base al gruppo di appartenenza , come riportato nell'allegato 4 del suddetto
decreto

 Attrezzature minime per gli interventi di pronto soccorso che Il datore di lavoro, in
collaborazione con il medico competente, ove previsto, deve individuare e rendere disponibili
per gli addetti al primo intervento interno ed al pronto soccorso, sulla base dei rischi specifici
presenti nell'azienda o unità produttiva.

 Obbligo di defibrillatore semiautomatico (Decreto Balduzzi) e di personale formato al suo
utilizzo
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 sicurezza antincendio ed evacuazione in relazione alle caratteristiche della struttura (all’aperto 
o al chiuso)

Non possono essere trascurati alcuni aspetti quali

 caratteristiche dei percorsi necessari per il raggiungimento di un luogo sicuro;
 dimensionamento delle uscite di sicurezza
 impossibilità di prevedere il comportamento degli utenti in caso di incendio

……..….di certo non è il nostro caso…………..

 

 

D.M. 18 Marzo 1996 – Art. 19 pre e post 2005

Art.19 Gestione della sicurezza 

Il titolare dell'impianto o
complesso sportivo è
responsabile del mantenimento
delle condizioni di sicurezza; per
tale compito può avvalersi di una
persona appositamente
incaricata, o di un suo sostituto,
che deve essere presente
durante l'esercizio dell'attività.
Per garantire la corretta gestione
della sicurezza deve essere
predisposto un piano finalizzato
al mantenimento delle condizioni
di sicurezza, al rispetto dei divieti,
delle limitazioni e delle condizioni
di esercizio ed a garantire la
sicurezza delle persone in caso
di emergenza.

Art. 19 - Gestione della sicurezza 
antincendio

Il titolare dell’impianto o complesso sportivo,
ovvero, la società utilizzatrice, per gli impianti di
capienza superiore ai 10.000 (poi 7.500) posti
ove si disputino incontri di calcio, sono
rispettivamente responsabili del mantenimento
delle condizioni di sicurezza. Il titolare o il legale
rappresentante possono avvalersi di una
persona appositamente incaricata, che deve
essere presente durante l’esercizio dell’attività
sportiva e nelle fasi di afflusso e di deflusso
degli spettatori.
I soggetti di cui al comma secondo, per la
corretta gestione della sicurezza, devono
curare la predisposizione di un piano finalizzato
al mantenimento delle condizioni di sicurezza,
al rispetto dei divieti, delle limitazioni e delle
condizioni di esercizio ed a garantire la
sicurezza delle persone in caso di emergenza.
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IL PIANO PER IL MANTENIMENTO DELLE CONDIZIONI DI SICUREZZA

 tiene conto delle specifiche prescrizioni imposte dalla C.P.V.L.P.S.;

 disciplina le attività di controllo per prevenire gli incendi;

 prevede l’istruzione e la formazione del personale addetto alla struttura, comprese 

le esercitazioni sull’uso dei mezzi antincendio e sulle procedure di evacuazione in 

caso di emergenza;

 contempla le informazioni agli spettatori ed agli atleti sulle procedure da seguire in 

caso di incendio o altra emergenza;

 

 

 garantisce il funzionamento, durante le manifestazioni, dei dispositivi di controllo 

degli spettatori ;

 garantisce la perfetta fruibilità e funzionalità delle vie di esodo;

IL PIANO PER IL MANTENIMENTO DELLE CONDIZIONI DI SICUREZZA
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 garantisce la perfetta fruibilità e funzionalità delle vie di esodo;

uscita per disabili

IL PIANO PER IL MANTENIMENTO DELLE CONDIZIONI DI SICUREZZA

 

 

 garantisce la manutenzione e l’efficienza dei mezzi e degli impianti antincendio;
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 garantisce la manutenzione e l’efficienza dei mezzi e degli impianti antincendio;

 

 

IL PIANO PER IL MANTENIMENTO DELLE CONDIZIONI DI SICUREZZA

 garantisce la manutenzione e l’efficienza o la stabilità delle strutture fisse o mobili

della zona di attività sportiva e della zona spettatori;

 garantisce la manutenzione e l’efficienza degli impianti;
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IL PIANO PER IL MANTENIMENTO DELLE CONDIZIONI DI SICUREZZA

 garantisce la manutenzione e l’efficienza degli impianti (?);

 

 

IL PIANO PER IL MANTENIMENTO DELLE CONDIZIONI DI SICUREZZA

 contiene l’indicazione delle modalità per fornire assistenza e collaborazione ai Vigili 

del fuoco ed al personale adibito al soccorso in caso di emergenza;

 prevede l’istituzione di un registro dei controlli periodici ove annotare gli interventi di 

manutenzione ed i controlli relativi all’efficienza degli impianti elettrici, 

dell’illuminazione di sicurezza, dei presidi antincendio, dei dispositivi di sicurezza e 

di controllo, delle aree a rischio specifico e dell’osservanza della limitazione dei 

carichi di incendio nei vari ambienti dell’attività ove tale limitazione è imposta. In 

tale registro devono essere annotati anche i dati relativi alla formazione del 

personale addetto alla struttura. Il registro deve essere mantenuto costantemente 

aggiornato ed esibito ad ogni richiesta degli organi di vigilanza.
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IMPIANTI CON CAPIENZA INFERIORE A 100 SPETTATORI

Art. 20 D.M. 18.3.96
Capienza da CPV

La capienza deve risultare da dichiarazione sotto responsabilità del titolare dell’impianto; devono sussistere 
attestazioni di agibilità e licenza d’uso

Piano di mantenimento delle condizioni di sicurezza 

Il titolare dell'impianto o complesso sportivo è responsabile del mantenimento delle condizioni di sicurezza; per tale
compito può avvalersi di una persona appositamente incaricata, o di un suo sostituto, che deve essere presente
durante l'esercizio dell'attività.

Verifica di messa a terra impianti elettrici

Con cadenza quinquennale - la rispondenza alle vigenti norme di sicurezza deve essere attestata con la procedura 
di cui alla legge 5 marzo 1990, n.46, e successivi regolamenti di applicazione 

Sicurezza antincendio DM 10/3/98 - DPR 1/8/11 151 

Non vige l’obbligo di redigere il piano della sicurezza 
Attivazione delle procedure per la corretta gestione della sicurezza antincendio*
Dotazioni antincendio (numero adeguato di estintori portatili)
Sicurezza aziendale prevista da D.Lgs. 81/08 e Piano di Emergenza

Sicurezza sanitaria + Piano sanitario

Addetti primo soccorso – ex DM 388/03

 

 

*Adempimenti per una corretta gestione della sicurezza antincendio

 Prendere adeguate misure per prevenire l’insorgenza di un incendio.

 Assicurare che tutte le vie di esodo siano in ogni momento utilizzabili in sicurezza.

 Addestrare il personale incaricato sulle azioni da mettere in atto in caso di incendio.

 Fornire al pubblico e, alle altre persone occasionalmente presenti, informazioni sulle azioni da 

attuare in caso di incendio.

 Tenere conto delle particolari esigenze delle persone disabili.

 Assicurare il funzionamento di un sistema di allarme per allertare i presenti in caso di 

insorgenza di un incendio o per altra emergenza.

 Assicurare l’installazione ed il funzionamento di attrezzature ed impianti di estinzione incendi.

 Garantire l’installazione e l’efficienza dell’impianto di illuminazione di emergenza
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IMPIANTI CON CAPIENZA SUPERIORE A 100 SPETTATORI

Capienza da CPV

La "capienza" di un locale di pubblico spettacolo e trattenimento costituisce l’affollamento massimo consentito e
viene stabilita dalla Commissione Provinciale di Vigilanza, di cui all’art. 141 del regolamento del T.U.L.P.S., nel
rispetto delle norme di sicurezza e di igiene vigenti. Parere rilascio agibilità; il rilascio della licenza di agibilità per
teatri o luoghi di pubblico spettacolo di cui all'art. 80 del TULPS è attribuita ai Comuni, come previsto dall'art.19 punto
9 del DPR 24/7/1977 n. 616.

Piano di mantenimento delle condizioni di sicurezza 

Responsabile mantenimento condizioni di sicurezza presente durante l’esercizio dell’attività sportiva e nelle fasi di
afflusso e di deflusso degli spettatori; predisposizione di un piano finalizzato al mantenimento delle condizioni di
sicurezza, al rispetto dei divieti, delle limitazioni e delle condizioni di esercizio ed a garantire la sicurezza delle
persone in caso di emergenza.

Verifica di messa a terra impianti elettrici

Con cadenza biennale - la rispondenza alle vigenti norme di sicurezza deve essere attestata con la procedura di cui 
alla legge 5 marzo 1990, n.46, e successivi regolamenti di applicazione

Sicurezza antincendio DM 10/3/98 - DPR 1/8/11 n.151

65. Locali di spettacolo e di trattenimento in genere, impianti e centri sportivi, palestre, sia a carattere pubblico che
privato, con capienza superiore a 100 persone, ovvero di superficie lorda in pianta al chiuso superiore a 200 m2.
CPI (cat. B fino a 200 persone cat. C oltre 200 persone); formazione personale addetto.

 

 

Sicurezza sanitaria + Piano sanitario

nel caso in cui l’Associazione intrattenga rapporti di lavoro qualificabili come “subordinati” seguire i principi del Testo
Unico sulla Salute e sulla Sicurezza sul Lavoro (Decreto Legge n. 81 del 9 aprile 2008) in particolare per quanto
riguarda:

 l’individuazione del datore di lavoro;

 l’elaborazione del documento di valutazione dei rischi (DVR), con le misure preventive e protettive 

legate alle attività sportive;

 la nomina del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione;

 la nomina degli addetti antincendio e di primo soccorso;

 la redazione di un piano di emergenza incendio, infortunio, eventi sismici o meteorologici;

 l’informazione, la formazione e l’addestramento dei lavoratori sulla sicurezza;

 la disponibilità di una cassetta di primo soccorso contenente i presidi previsti dal Decreto Ministeriale 

388/03 (si tralascia …….ma esiste elenco).

Indipendentemente dalla presenza di lavoratori subordinati, il legale rappresentante dell’Associazione dovrà sempre

e comunque garantire la sicurezza dei terzi che a qualsiasi titolo dovessero trovarsi presso i luoghi in cui si

svolgono le attività dell’Associazione, sia durante il loro normale espletamento, sia durante situazioni di emergenza.
La nozione di custode rilevante ai fini dell'applicazione dell'art. 2051 c.c., deve essere intesa in maniera estesa tanto da comprendere

anche i gestori di strutture sportive; egli è tenuto, per il disposto di cui all'art. 2051 c.c., a garantire l'incolumità fisica degli utenti e ad

adottare, quindi, quelle cautele idonee al fine di impedire che siano superati i limiti di rischio connaturati alla normale pratica sportiva,

con la conseguente affermazione, ove tali cautele non adotti, del nesso di causalità con l'evento dannoso occorso ad un utente

dell'impianto sportivo, gravando sul custode l'onere della prova liberatoria in ordine alla riconducibilità del sinistro al caso fortuito ovvero

del concorso del danneggiato nella determinazione del danno
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Altri aspetti attinenti alla sicurezza………..

 sicurezza statica
 dispositivi di aggancio e tenuta delle attrezzature
 parapetti ed elementi di separazione delle zone destinate agli spettatori
 Tribune (fisse, telescopiche, mobili ecc.)

Nella valutazione delle condizioni di sicurezza devono essere considerate anche le sollecitazioni
causate dalle attività svolte dagli utenti e da cause esterne. Periodicamente deve essere fatto il
collaudo (10 anni)

 

 

elementi non più presenti?
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Altri aspetti attinenti alla sicurezza………..

 sicurezza nell’uso degli spazi

dovranno essere valutati:

 presenza di elementi pericolosi quali dislivelli, sporgenze, elementi vetrati, ostacoli di 
qualsiasi natura

 dispositivi di apertura e chiusura dei serramenti
 resistenza agli urti e resistenza statica di alcuni elementi (per es. separatori)
 caratteristiche degli elementi di arredo  

 sicurezza di esercizio degli impianti tecnologici

Le verifiche di condizioni di sicurezza vanno ovviamente estese a quegli impianti che per le loro 
caratteristiche hanno potenziale pericolosità:

 Impianto di riscaldamento
 Impianto elettrico
 Impianto di illuminazione
 Impianto distribuzione gas 
 Generatore elettrico

 

 

UTENTI - non svolgono attività lavorativa (atleti, dirigenti, spettatori)

vanno tenute in considerazione anche le norme relative alla salvaguardia della pubblica incolumità.

verifica del rispetto dei regolamenti d’uso (ove presenti) e delle norme comportamentali in caso di

emergenza, presenza ed attuazione del Piano di Emergenza etc.

Volontari

Spesso nel riferirsi all’attività dilettantistica viene usato il termine «volontario» riferito principalmente ai

soggetti che curano il corretto svolgimento dell’attività societaria; anche in questo caso trova

applicazione il D.Lgs. 81/08 - art.3 comma 12bis e artt 21 e 26:

«12-bis. ……omissis …. datore di lavoro, questi è tenuto a fornire al volontario dettagliate

informazioni sui rischi specifici esistenti negli ambienti in cui è chiamato ad operare e sulle misure di

prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività. Egli è altresì tenuto ad adottare

le misure utili ad eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze tra la

prestazione del volontario e altre attività che si svolgano nell’ambito della medesima organizzazione».
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LO SLO E IL DELEGATO PER LA SICUREZZA: DUE 

FIGURE COMPLEMENTARI 
 

di GIACOMO CIDALE - Socio A.N.DE.S. 

 
 

 

Delegato per la sicurezza del Savona FBC nonchè socio A.N.DE.S. 

 

 

 

 

 

 

 

 

LO SLO E IL DELEGATO PER LA 
SICUREZZA:

DUE FIGURE COMPLEMENTARI

Di: Giacomo Cidale

Milano 

21-1-2015

 



XIII Congresso nazionale - IL DIALOGO OLTRE LA CRISI 

 

96 

La figura dello SLO opera in un ambito 
caratterizzato dalla presenza di diversi 

elementi, per cui non si rivolge 
esclusivamente ai tifosi, ma anche a molte 

istituzioni e soggetti che vengono a 
contatto con la tematica del tifo.

 

 

Per raggiungere gli obiettivi e attuare nella pratica gli 
approcci metodologici occorre sviluppare diverse punti:

Offrire opportunità

di contatto, assistenza e 
consulenza.
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1-Creare contatti con tifosi
2-Assistenza dei tifosi nelle partite in casa e in trasferta 

presso lo stadio o in viaggio
3-Preparazione delle partite in casa o in trasferta 

(rilevamento e disinnesco 
di possibili ambiti conflittuali con i tifosi).

4-Punto di riferimento e di contatto con connotazione di 
punto d’incontro al di fuori delle giornate di gara.

5-Consulenza e offerta di colloquio in caso di problemi o 
domande dei tifosi 

 

 

Creare spazi di dialogo

1-Promuovere il dialogo fra i diversi attori nell’ambito del calcio.
2-Creare strutture di comunicazione fra la tifoseria e le 

società.
3-Spiegare ai tifosi l’atteggiamento che si intende tenere nei 
loro confronti in base alle direttive dell'osservatorio delle 
manifestazioni sportive, F.I.G.C. Leghe Serie A,B e Lega Pro
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Lavoro nell’ambito di progetti

Avvio e realizzazione di progetti e iniziative 
specifiche sulla base delle esigenze locali.

 

 

Mediazione e moderazione

Mediazione in caso di situazioni acute di conflitto.

Moderazione di colloqui e discussioni.

Rappresentanza di esigenze e interessi dei tifosi.
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Lavoro con istituzioni, media e opinione pubblica 

Informazioni ai media tramite addetto stampa.

Preparare relazioni e conferenze.

Partecipazione a tavole rotonde.

Collaborazione con altri operatori del settore.

Rappresentanza in organismi a livello di Federazione

Lega serie A Lega serie B Lega Pro

 

 

Profilo professionale

Il Delegato lavorando e rapportandosi in 
questo particolare ambito 

(Tifosi-Società -Istituzioni)

avrà una conoscenza specifica della 
tifoseria locale e delle sue evoluzioni.
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Requisiti

Disponibilità a orari lavorativi irregolari, serali e festivi

Capacità di comunicazione  

Disponibilità e apertura verso tutti i tipi di tifoserie 
Capacità di imporsi ed elevata resistenza alla 

frustrazione

Professionalità anche in situazioni di stress e di conflitto

Capacità di moderare e trattare e  competenza nella 
conduzione di colloqui con i tifosi

Conoscenza delle leggi inerenti le tematiche dello stadio

 

 

Per poter essere efficace il lavoro dello Slo oltre a un 
rapporto di fiducia con le tifoserie deve instaurare 

buoni rapporti con gli altri soggetti o dirigenti 
attivi nell’ambiente calcistico, in particolare con:

Delegato alla sicurezza 
Dirigenza del Club 

Responsabile marketing
Addetto stampa
Gestore dello stadio 

G.O.S.
Comune, Questura - Prefettura

Media.
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GLI Slo agiscono nell’interesse dei Club che sono gli 

organizzatori dell’evento sportivo in questo ruolo si 
vedono confrontati ai più diversi gruppi di 

interlocutori:

Club Ospiti
Organizzazioni di tifosi locali e ospiti

Delegati alla sicurezza
Questure

Media 
Opinione pubblica

 

 

La sua attività non si limita al semplice ascolto delle 
esigenze dei tifosi ma crea i presupposti adatti per lo 

svolgimento di un evento sportivo in piena 
sicurezza.

svolgendo una importante funzione 
di prevenzione, in particolare 

modo rapportandosi con la figura 
del Delegato alla sicurezza
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REGOLE PER L’ESPOSIZIONE DI STRISCIONI
determina n°26/2012

. Restano ferme le regole generali dettate dalla determinazione nr.14    

dell'8 marzo 2007 sull’ammissione o meno di talune manifestazioni 

esteriori e la relativa autorizzazione, con particolare riferimento 

all’introduzione di striscioni non autorizzati e di strumenti per la 

diffusione sonora.

I responsabili dei GOS, prima dell’inizio della stagione sportiva 

avranno cura di inviare all’Osservatorio l’elenco e le 

fotografie degli striscioni autorizzati in via definitiva per tutta la 

stagione negli impianti sportivi di competenza; l’elenco sarà reso 

disponibile nell’apposita area del sito dell’Osservatorio. La 

consultazione di tale elenco consentirà di evitare che, in occasione 

delle trasferte, debba essere attivata, ogni volta, la procedura 

autorizzatoria - che impegna sia i richiedenti che i GOS – trattandosi 

di striscioni già valutati ed approvati sia nei contenuti che nel 

materiale di costruzione che nelle dimensioni. 

 

 

Al fine di snellire le procedure, il tifoso che intende portare in 
trasferta uno striscione già regolarmente autorizzato per tutta la 

stagione sportiva nel proprio impianto, ne darà comunicazione alla 
società sportiva che organizza l’evento entro le ore 19,00 del giorno 
antecedente la gara. La società sportiva trasmetterà senza ritardo la 
comunicazione al responsabile del GOS per il prescritto parere, che 

deve intendersi acquisito qualora lo striscione sia presente 
effettivamente nell’albo degli striscioni e non vi siano motivi ostativi  
connessi alla conformazione dell’impianto. Ciascuna società sportiva 
avrà cura di informare la tifoseria ospite circa le modalità di tempo e 

di luogo per l’apposizione degli striscioni.
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Conoscenza 
Iniziative di fidelizzazione 

con la Ticketing Policy

Conoscenza

Del D.M. agosto 2007 in materia di 
stewarding 

Conoscenza

Regolamento d’uso del proprio stadio

Vedi determinazione n°14/2010

 

 

GRAZIE E ARRIVEDERCI!
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IL RAPPORTO TRA DELEGATO ALLA SICUREZZA 

E LO SLO: L’ESPERIENZA SVIZZERA 

 
di IVAN BELLONI e MASSIMO DALL'OGLIO - F.C. Chiasso 

 

IVAN BELLONI Responsabile per la sicurezza dell'F.C. Chiasso 
 

 
 

 
 
 

 

 
MASSIMO DALL'OGLIO Responsabile rapporti con i tifosi del l'F.C. Chiasso 

 

 

 

21 Gennaio 2015 - Milano 1

 



IL RAPPORTO TRA DELEGATO ALLA SICUREZZA E LO SLO: L’ESPERIENZA SVIZZERA 

 

105 

21 Gennaio 2015 - Milano 2

• Chi siamo

• Leggi Federali e Cantonali

• Struttura della Swiss Football 

League

• Formazione Swiss Olympic

• Preparazione partite

• Esperienze

• Domande

 

 

21 Gennaio 2015 - Milano 3

Resp. 

Sicurezza

Resp. Tifosi
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21 Gennaio 2015 - Milano 4

Federale

Cantonale

Comunale

 

 

21 Gennaio 2015 - Milano 5

 Super League – 10 squadre 

professionistiche

 Challenge League – 10 squadre 

professionistiche
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21 Gennaio 2015 - Milano 6

 Lavori di gruppo

 Pianificazione

 Contatti

 Esperienze

 

 

21 Gennaio 2015 - Milano 7

Basso Medio Alto
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21 Gennaio 2015 - Milano 8
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